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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 marzo 2026, n. 183
S.S. 100 “Di Gioia Del Colle”. Completamento funzionale e messa in sicurezza della S.S. 100, tra i Km 44+500 
e 52+600 (San Basilio) con sezione di tipo B (CUP: F77H02000370001). AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ex 
art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:

	− gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
	− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
	− gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
	− gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
	− il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
	− il Regolamento interno di questa Giunta.

VISTO il documento istruttorio della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio -Servizio Osservatorio e 
Pianificazione Paesaggistica, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessora 
all’Urbanistica e Casa, con delega alle politiche per il paesaggio, ing. Marina Leuzzi.

PRESO ATTO
a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 5, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con Deliberazione di 
Giunta regionale 07ottobre 2025, n. 1397;

b)	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

 1.	 di prendere atto del parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte integrante e sostanziale 
dello stesso (ALLEGATO A);

 2.	 di rilasciare,con prescrizioni,per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per i lavori di 
“completamento funzionale e messa in sicurezza della S.S. 100, tra i Km 44+500 e 52+600 (San Basilio) 
con sezione di tipo B. (CUP: F77H02000370001)”,l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 
42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95;

       Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 0671423 del 27.11.2025 della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio:
−	 al fine di migliorare la qualità ambientale del territorio ed elevare il gradiente ecologico degli 

agroecosistemi, si preveda il reimpianto delle “Formazioni arbustive” interferite dalle lavorazioni 
in corrispondenza dell’area interclusa tra il tracciato principale dalla sez. 92 alla sez. 113 e la 
Strada locale Est n.1 dalla sez. 94 alla sez. 120. Le aree di reimpianto dovranno essere contermini 
a quelle di intervento al fine di creare una cintura verde di mitigazione continua lungo tutto il 
perimetro interno dell’area interclusa e sul lato Est della Strada locale Est n.1; alternativamente 
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si preveda l’estensione della cintura verde di mitigazione di arbusti (PB1) lungo tutto il perimetro 
interno dell’area interclusa e sul lato Est della Strada locale Est n.1;

−	 sia assicurata la ricostruzione di tutti i muretti a secco interferiti e dell’edilizia rurale minore 
eventualmente interferita in fase di esecuzione delle lavorazioni, secondo le indicazioni fornite 
rispettivamente dalle Linee Guida 4.4.4 e 4.4.6 del PPTRe in posizione contermine alla preesistente, 
salvaguardandone il contesto;

−	 al fine di migliorare la fruizione dei beni naturali e culturali che si sviluppano nelle vicinanze delle 
aree d’intervento, sia previsto un percorso per la mobilità lenta di collegamento tra la viabilità 
interpoderale e locale e la nuova viabilità complanare est e ovest a farsi.

Prescrizioni di cui alla nota prot.n. 1251-P del 20.01.2026della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per la Città metropolitana di Bari:
−	 “le aree non carrabili residuali dovranno essere trattate con vegetazione arbustiva autoctona 

(evitando dunque varietà esotiche, quali piante succulente come attualmente presenti, o 
comunque estranee alla flora locale) e non dovranno essere impermeabilizzate;

−	 i muretti a secco oggetto di interferenze dovranno essere ricostruiti e/o opportunamente risarciti 
dove compromessi a seguito delle trasformazioni previste, con opere rispondenti a quanto 
contenuto nella DGR 5 luglio 2010, n. 1554 “Indicazioni tecniche per gli interventi di muretti 
a secco nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” e nelle linee guida 4.4.4 del PPTR 
“Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia”, 
avendo cura di conservare la stessa sezione, forma, acconciatura muraria, materiali (evitando 
categoricamente elementi cementizi), etc. di quelli adiacenti (o originari nel caso di ricostruzioni) 
garantendone le capacità di drenaggio. Per una migliore integrazione dell’opera con le componenti 
di tutela paesaggistica, eventuali muri di contenimento in calcestruzzo dovranno essere rivestiti 
con muratura in pietra a secco, per la quale dovranno essere reimpiegati i materiali esistenti in 
loco risultanti dalle demolizioni e trasformazioni di opere omologhe, opportunamente integrati 
con analogo materiale;

−	 si dovrà evitare ogni interferenza con i vicini fabbricati storici, in corrispondenza dei quali dovrà 
essere disposta una schermatura vegetale ad alto fusto;

−	 si faccia uso di tecniche dell’ingegneria naturalistica per gli interventi idraulici di progetto (vasca 
di laminazione) e per il consolidamento delle scarpate del canale e dell’infrastruttura viaria, 
evitando, laddove possibile, l’uso di cls ed utilizzando materiali ecosostenibili. Inoltre, si preveda 
un rinverdimento dei margini del canale e della vasca di laminazione con piantumazioni in sesto 
di impianto naturalistico che possano, al contempo, occultare le forme più regolari e geometriche 
degli interventi e fungere da corridoio e patch ecologico;

−	 laddove è prevista l’estirpazione di esemplari arborei ed arbustivi, si proceda ad un reimpianto 
degli stessi nelle aree immediatamente limitrofe, rispettando il sesto d’impianto originario, 
nel caso di filari, e optando per uno a carattere più naturalistico nel caso di macchie vegetate, 
soprattutto nei pressi di aree boschive e di macchia mediterranea;

−	 si dovrà evitare ogni interferenza con i vicini fabbricati storici, in corrispondenza dei quali dovrà 
essere disposta una schermatura vegetale ad alto fusto;

−	 laddove è previsto il potenziamento della viabilità nei fondi privati delle masserie (vedi Masseria 
Bellaveduta Sangro, cfr. elaborato T00IA00AMBDC03_A) si opti per l’utilizzo di asfalto drenante, 
assicurando il ripristino dei muretti a secco, eventualmente demoliti per l’intervento, lungo la 
viabilità.”

 3.	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia unitamente 
all’allegato in versione integrale ai sensi della L.R. n. 18/2023;

 4.	 di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:
−	 alla Città metropolitana di Bari;
−	 alla Provincia di Taranto;
−	 ai Comuni di Gioia del Colle (BA) e Mottola (TA);
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−	 alla Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio - Servizio V “Tutela del Paesaggio”del 
Ministero della Cultura;

−	 alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città metropolitana di Bari del 
Ministero della Cultura;

−	 alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi, Lecce e 
Taranto del Ministero della Cultura;

−	 alle Sezioni regionali Autorizzazioni Ambientali, Infrastrutture per la mobilità e Urbanistica;
−	 ad Anas S.p.A. - Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane.

 5.	 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sul sito web istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it 
nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, Sottosezione di I livello “Provvedimenti”, Sottosezione 
di II livello “Provvedimenti dell’organo di indirizzo politico – Provvedimenti della Giunta Regionale”.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO ANTONIO DECARO
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S.S. 100 “Di Gioia Del Colle”. Completamento funzionale e messa in sicurezza 

il D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e, in particolare, 
l’art. 146;

l’art. 90 delle NTA del PPTR “ ”, il quale prevede che gli 

dure verificando la conformità e la compatibilità dell’intervento rispetto alle 
disposizioni normative del PPTR, ivi comprese quelle di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR 
ed alla specifica disciplina di cui all’art. 140, comma 2, del Codice;

l’art. 95 delle NTA del PPTR “ ”;

la D.G.R. n. 1375 del 30.09.2025 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0” e ss.mm.ii. Affidamento e proroga 

hi di direzione delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale”;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1967 del 16.12.2025 “Incarichi di Direttore di 

azione Istituzionale:ulteriore proroga”;

egionale n. 1466 del 15.09.2021, recante l’approvazione della 
Strategia regionale per la parità di genere, denominata “ ”;

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (in seguito 
MASE), istanza per l’avvio della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale

, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006, per il progetto definitivo: “

”

ell’ambito del proce
dell’Autorizzazione paesaggistica in deroga, ex art. 146 D. Lgs 42/2004 e artt. 90 e 95 delle 
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compatibilità ambientale del progetto definitivo “

”, subordinato al rispetto delle condizioni ambientali di 

dell’impatto ambientale VIA e VAS e con il parere del Ministero della cultura Direzione 

dell’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e degli art. 90 e 

l’attestazione di avvenuto versamento degli oneri istruttori previsti dall’art. 10 bis della 

aesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in 
deroga ai sensi dell’art. 95, previo 

proposta di parere ai sensi del comma 7 dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004;

Servizio V “
” la competenza per l’espressione del parere finale è in capo 

’intervento l’adeguamento dell’attuale sede stradale della S.S. 100 alla 

 l’adeguamento della larghezza della sezione trasversale e degli elementi marginali 
arginelli, oltre che l’ottimizzazione dell'idraulica di 
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 l’eliminazione degli accessi diretti ai fondi privati e delle immissioni dirette sulla S.S. 


l’obiettivo di servire gli accessi privati ma anche di assorbire il t



“Lame e 
Gravine”, “Grotte”, “Boschi”, “Aree di rispetto dei boschi”, “Formazioni arbustive in 
evoluzione naturale”, “Parchi e Riserve”, “Aree di rispetto dei parchi e delle riserve 
regionali” “Siti di rilevanza naturalistica”

orme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le 

tuali”.

integrante e sostanziale dell’Allegato A.

“

”

’
versamento di € 3.425,28 –
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“
po B”, di cui all’oggetto, composto dagli elaborati elencati, con 

la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5, nel parere tecnico allegato 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o su

”. 

rilasciare l’Autorizzazione Paesaggistica ex 
l’intervento “S.S. 100 “Di Gioia 

Del Colle”. Completamento funzionale e messa in sicurezza della S.S. 100, t

– –

“
lio) con sezione di tipo B”, l’Autorizzazione Paesaggistica ex 

ecologico degli agroecosistemi, si preveda il reimpianto delle “
” interferite dalle lavorazioni in corrispondenza dell’area interclusa tra il 
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perimetro interno dell’
alternativamente si preveda l’estensione della cintura verde di mitigazione di 
arbusti (PB1) lungo tutto il perimetro interno dell’area interclusa e sul lato Est 

ssicurata la ricostruzione di tutti i muretti a secco interferiti e dell’edilizia 

vicinanze delle aree d’intervento, sia previsto un percorso per la mobilità lenta di 

“le aree 

1554 “
” e nelle linee guida 4.4.4 del PPTR “

”, 

migliore integrazione dell’opera con le compo

si faccia uso di tecniche dell’ing

dell’infrastruttura viaria, evitando, laddove possibile, l’uso di cls ed utilizzando 
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laddove è prevista l’estirpazione di esemplari arborei ed arbustivi, si proceda ad un 

d’impianto originario, nel caso di filari, e optando per uno a carattere più 

l’utilizzo di asfalto drenante, assicurando il ripristino dei muretti a secco,
eventualmente demoliti per l’intervento, lungo la viabilità.”

unitamente all’allegato in versione integrale 

Servizio V “
”

nella Sezione “ ”, 
one di I livello “ ”, Sottosezione di II livello “

dell’organo di indirizzo politico – ”.

i dell’art. delle Linee guida sul “
”, adottate con 

E.Q. “
”: Ing. Pierluigi

Morea
29.01.2026
13:17:00
GMT+01:00
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S.S. 100 “ ”. Completamento funzionale e messa in 

ANAS S.p.a. ha presentato al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (in 
seguito MASE), istanza per l’avvio della procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale (in seguito VIA), ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006, per il progetto 
definitivo: “

”

Paesaggio ha richiesto, nell’ambito del procedimento di VIA, integrazioni progettuali ai 
fini del rilascio dell’Autorizzazione paesaggistica in deroga, ex art. 146 D. Lgs 42/2004 e 

(“Alta Murgia”, 
“Murgia dei trulli”, “Arco Jonico Tarantino”) interessati dall’intervento (cfr. 

atteso il previsto espianto delle “ ” in tali aree, di 
individuare, all’interno dell’area dedicata all’“
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”, aree di reimpianto per le “
” oggetto di espianto; per le compagini espiantate sul lato est della 

l’individuazione di aree di reimpianto immediatamente 
contermini a quelle dell’intervento al fine di creare una cintura verde di 

n.1; di avanzare una proposta progettuale che preveda l’estensione della 

ambientale dell’area attraversata dai due tracciati.

compatibilità ambientale del progetto definitivo “

”, subordinato al rispetto delle condizioni 

Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS e con il parere del 

rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e degli 
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contestualmente fornito l’attestazione di avvenuto versamento degli oneri istruttori 
previsti dall’art. 10 bis della L.R. 20/2009 in materia di paesaggio;
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VIABILITA’ DI COLLEGAMENTO

VIABILITA’ SECONDARIE 

OPERE D’ARTE MAGGIORI
OPERE D’ARTE MINORI 
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Compatibilità dell’intervento 

Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle 
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NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95, previo parere della competente 

relazione illustrativa e proposta di parere ai sensi del comma 7 dell’art. 146 

ecologico degli agroecosistemi, si preveda il reimpianto delle “
” interferite dalle lavorazioni in corrispondenza dell’area interclusa tra 

tutto il perimetro interno dell’area interclusa e sul lato Est della Strada locale 
Est n.1; alternativamente si preveda l’estensione della cintura verde di 
mitigazione di arbusti (PB1) lungo tutto il perimetro interno dell’area interclusa 

sia assicurata la ricostruzione di tutti i muretti a secco interferiti e dell’edilizia 

nelle vicinanze delle aree d’intervento, sia previsto un percorso per la mobilità 

“ ” ha comunicato che la competenza per l’espressione del parere 
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1554 “
” e nelle linee guida 4.4.4 del PPTR 

“
”, avendo cura di conservare la stessa sezione, forma, 

garantendone le capacità di drenaggio. Per una migliore integrazione dell’opera 

i faccia uso di tecniche dell’ingegneria naturalistica per gli interventi idraulici di 

canale e dell’infrastruttura viaria, evitando, laddove possibile, l’uso di cls ed 

addove è prevista l’estirpazione di esemplari arborei ed arbustivi, si proceda ad 

sesto d’impianto originario, nel caso di filari, e optando per uno a carattere più 
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T00IA00AMBDC03_A) si opti per l’utilizzo di asfalto drenante,
ripristino dei muretti a secco, eventualmente demoliti per l’intervento, lungo la 

L’intervento interessa i territori comunali di Gioia del Colle (BA) e Mottola (TA) e 
riguarda l’adeguamento dell’attuale sede stradale della S.S. 100 alla sezione tipo B (ex 

52+600 (Località San Basilio). L’intervento in esame è finalizzato:
all’adeguamento della larghezza della sezione trasversale e degli elementi 
marginali come banchine, barriere, arginelli, oltre che all’ottimizzazione 

all’eliminazione degli accessi diretti ai fondi privati e delle immissioni dirette 

con l’obiettivo di servire gli accessi privati ma anche di assorbire il traffico 

In particolare l’intervento prevede, nel suo sviluppo, lo “ ” e lo 
“ ”. Lo “ ” è finalizzato alla risoluzione 
dell’intersezione con la 
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est/ovest. Lo “ ” invece mira alla risoluzione dell’intersezione tra la 

collegamento con le viabilità di servizio da realizzare. Le opere d’arte maggiori previste 

luce pari a 36 m, e il Cavalcavia “Svincolo per Noci”

Al fine di rendere compatibile l’opera con le NTA del PAI, il progetto prevede inoltre, in 
corrispondenza di Lama San Basilio, la risagomatura del “valletto” e la realizzazione di 

tratti tombati (sezioni scatolari di attraversamento). A valle dell’attraversamento della 

, lo “ ”, parte del tracciato della 

nuovo canale con risagomatura del “ ” esistente, interferiscono 
“ ” “Lama Loc. Bosco Dei Terzi” e “
Basilio”  disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 
52 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 54 delle NTA del 

tracciato principale interessano “ ” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 
51, dalle direttive di cui all’art. 52; il tracciato principale, il tracciato della 
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295, interferiscono con “Grotte” e in particolare con “ –
PU_859” dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 
52 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 55 delle NTA del 

“Aree soggette a vincolo idrogeologico”
di cui all’art. 51 e dalle direttive di cui all’art. 52.

circa 160 m del nuovo canale e la risagomatura del “valletto” esistente, 
interferiscono con “ ” dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle 
direttive di cui all’art. 61 e dalle prescrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR, 

nuovo canale con risagomatura del “valletto” esistente, interferiscono con 
” e nello specifico con il “

” 
indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui 
all’art. 71 delle NTA del PPTR, 

interferiscono con “ ” 
dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di 
salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 66 delle NTA del PPTR, 
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interferiscono con “
” dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui 

all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 63 delle 
; il tracciato dell’asse principale, il 

interferiscono con “
” 

all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia ed 
utilizzazione di cui all’art. 72 delle NTA del PPTR, 
l’intervento nel suo complesso, ad esclusione del 

, interferisce con “
” e nello specifico con “ IT9120007” e “

– ” dagli indirizzi di cui all’art. 69, 
dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di 
cui all’art. 73 delle NTA del PPTR, 

sono interessati da “ ” 
dagli indirizzi di cui all’art. 77 e dalle direttive di cui all’art. 78 delle 

interessano “
” e nello specifico “ ” 

“ ” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle 
direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui 
all’art. 81 delle NTA del PPTR; 
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e il tracciato principale interessano “
” in particolare rispettivamente di “ ”, “

” “Masseria Bellavista Surico” “Chiesa San Basilio 
Magno” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 
78 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 82 delle NTA del 
PPTR; il tracciato principale interessa inoltre “ ” nello 
specifico “ ” disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle direttive di 
cui all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 88 

L’intervento risulta, dunque, in contrasto con le prescrizioni e le misure di 

–

–

–

“

all’art. ”.
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Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente 
afferma che: “In ragione della tipologia di intervento, l’analisi delle alternative progettuali 
non ha, per ovvi motivi, previsto alternative localizzative dell’intervento. Nel caso in oggetto 

completamento e messa in sicurezza della strada statale esistente”. […] E’ scaturita la proposta 
progettuale di tre alternative. Le alternative di tracciato studiate per l’adeguamento in sede 

sostanzialmente per la scelta dell’intersezione e la tipologia di intersezione (rotatoria o svincolo 

La cosiddetta “alternativa zero” con l’eventualità di non realizzare le opere previste dal 

presenti sull’intera tratta stradale. L’opzione zero non risulta infatti preferibile al progetto 

delle velocità medie sulla rete a seguito dell’aumento previsto dei flussi di traffico, mentre gli 

il superamento dell’attuale incrocio in corrispondenza della località San Basilio, spostando 
svincolo a nord dell’attuale intersezione a raso con la SP 23 e una viabilità complanare che 

viadotto per il superamento dell’attuale incrocio in corrispondenza della località San Basilio 
spostando lo svincolo a sud dell’attuale intersezione a raso con la SP 23 e una viabilità 

idraulica in corrispondenza della Lama San Basilio, dove il PAI considera attualmente l’intera 
area come ad alto rischio idrogeologico. […] La posizione delle interconnessioni è stata 
ottimizzata limitando l’uso di aree soggette a vincoli (aree boscate e Aree della Rete Natura 
2000) e riducendo al massimo le percorrenze “a vuoto” che il traffico locale dovrà effettuare 
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“3.4.1 Macro Obiettivo Ambientale 1 (MOA.01) 

sull’alterazione dell’assetto paesaggistico attuale. Alla luce delle suddette motivazioni, la 

“[…] OSA.3.2 Contenere il consumo di suolo in particolare nelle aree sensibili: Con riferimento 
all’occupazione di suolo per la realizzazione delle complanari si rileva invece una incidenza 
differente a vantaggio della soluzione 3 in quanto in corrispondenza dello “Svincolo di S. 
Basilio” si prevede che l’intersezione con la SP 23 sia risolto attraverso l’interposizione di una 
intersezione a raso di tipo a “rotatoria”. In tale contesto nuove viabilità di servizio connesse con 
viabilità locale esistente completano la “ricucitura” con il territorio circostante, consentendo 
l’accesso/uscita alle viabilità poderali ed ai frontisti. La soluzione 1 e 2 prevedono una viabilità 

“[…] 3.4.5 MOA.05 

l’interferenza con aree boscate risulta infatti più evidente in località San Basilio rispettivamente 

SP23 pur attraversando un’area perimetrata a Bosco dal Piano Paesaggistico, si inserisce in un 
contesto già fortemente antropizzato per la presenza di strutture commerciali e artigianali.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente circa l’analisi delle 
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motivazioni fornite dal proponente a sostegno della scelta dell’alternativa 
l’inserimento del viadotto in corrispondenza 

culturale “ ” andrebbero verificati 

ALL’ART.
compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37

“ […]  L’intervento non rientra in aree a rischio geomorfologico.
Il tracciato ricadente in tale Ambito non intercetta corsi d’acqua.
[…] In corrispondenza della parte terminale dell’intervento in progetto, la SS100 
interferisce con Lama San Basilio, il corso d’acqua che sottende il bacino idrografico più 

In corrispondenza delle interferenze tra l’infrastruttura di progetto e le linee di deflusso 

considerando l’evento con tempo di ritorno di 200 anni.

L’intervento in generale e le previste opere d’arte in particolare non determinano la 

L’intervento garantisce pertanto la continuità dei corpi idrici; la presenza del previsto 

Il progetto prevede il drenaggio delle acque di piattaforma per l’intera tratta e il 
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finale sarà il canale a sezione trapezoidale previsto in progetto per l’inalveazione delle 

I fossi di guardia posti a presidio dell’infrastruttura sono disperdenti, quindi del tipo non 

e l’infrastruttura, effettuata in primo luogo mediante la realizzazione dello studio 
idrologico dei bacini affluenti in corrispondenza delle opere d’arte e, di conseguenza, 

In conseguenza della tipologia di intervento la fase operativa dell’opera non comporta 

In fase di cantiere l’adozione di specifiche misure di ottimizzazione e procedure 

comportando, pertanto, una sostanziale modifica dell’ingombro della piattaforma 

L’intervento non è finalizzato alla riduzione dei fenomeni erosivi; in ogni caso non 

L’intervento non intercetta aree estrattive dismesse e/o attive”
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“

L’approccio progettuale è volto al ripristino e all’incremento della biodiversità in queste 
aree. La vegetazione quindi si configura come l’elemento strutturante del paesaggio. 

L’intervento ha sviluppato soluzioni progettuali volte a contenere il consumo di suolo 

Si rileva che l’infrastruttura stradale oggetto di intervento è già esistente quale asse 
viario consolidato nel territorio e che l’obiettivo prioritario dell’intervento e quello di 

B non comportando, pertanto, una sostanziale modifica dell’ingombro della 

L’intervento non determina interruzione dei corridoi ecologici costituiti dal sistema 

Il tracciato oggetto d’intervento interseca in diversi punti agrosistemi, perlopiù aree 
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”

Le scelte progettuali riguardanti l’adeguamento dell’attuale sezione stradale alla 

d’inserimento paesaggistico delle opere che riguarda le grandi aree libere in 

L’asse viario esistente disseca già in più punti il reticolo ramificato delle lame esistenti 

il reimpianto delle “ ” 
in corrispondenza dell’area interclusa tra il tracciato 

dell’area interclusa e sul lato Est della 
preveda l’estensione della cintura verde di mitigazione di arbusti 
perimetro interno dell’area interclusa e sul lato Est della 

“Dove
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l’infrastruttura.

d’intervento,

l’assetto

“Indicazioni
2000”.

l’importanza

nell’aumento

l’originale

l’ausilio
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l’impatto

L’infrastruttura

l’ampliamento

l’introduzione

l’uso

d’arte.

d’ambito

d’intervento

d’intervento

d’intervento

“porte urbane”.
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L’intervento

l’inserimento

d’ambito

d’intervento

d’intervento

d’intervento

“porte urbane”.
L’intervento

L’infrastruttura
l’inserimento

attraversato”.

l’intervento.
dell’edilizia
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quest’ultima

dell’analisi

d’ambito.

d’intervento

lavori di “

” 

ai sensi dell’art. 95 comma 1.

ecologico degli agroecosistemi, si preveda il reimpianto delle “
” interferite dalle lavorazioni in corrispondenza dell’area interclusa tra il 

il perimetro interno dell’area interclusa e sul lato Est della Strada locale Est n.1; 
alternativamente si preveda l’estensione della cintura verde di mitigazione di 
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arbusti (PB1) lungo tutto il perimetro interno dell’area interclusa e sul lato Est 

sia assicurata la ricostruzione di tutti i muretti a secco interferiti e dell’edilizia 

nelle vicinanze delle aree d’intervento, sia previsto un percorso per la mobilità 

“

1554 “
” e nelle linee guida 4.4.4 del PPTR “

”, avendo cura di conservare la stessa sezione, forma, acconciatura 

drenaggio. Per una migliore integrazione dell’opera con le componenti di tutela 

si faccia uso di tecniche dell’ingegneria naturalistica per gli interventi idraulici di 



14588                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 23-3-2026

e dell’infrastruttura viaria, evitando, laddove possibile, l’uso di cls ed utilizzando 

laddove è prevista l’estirpazione di esemplari arborei ed arbustivi, si proceda ad 

sesto d’impianto originario, nel caso di filari, e optando per uno a carattere più 

per l’utilizzo di asfalto drenante, assicurando il ripristino dei muretti a secco, 
eventualmente demoliti per l’intervento, lungo la viabilità.”

Pierluigi Morea
28.01.2026 13:46:00
GMT+01:00
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Tenuto conto della nota trasmessa dal Servizio V della Direzione Generale ABAP prot. n. 47077-P del 

23/12/2025, acquisita agli atti di questo Ufficio con prot. n. 22409/2025, con la quale si comunica che la 

competenza per l’espressione del parere finale nella procedura in oggetto in merito al parere di questo 
Ministero è in capo alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di 

Bari, avvalendosi del contributo istruttorio della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le 

Province di Brindisi, Lecce e Taranto; 

Visto il D.M.270/2024, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali e degli istituti dotati di autonomia 

speciale di livello non generale del Ministero della cultura” in particolare l’art. 3 comma 2 lett. D), si 
comunica che l’espressione del parere di competenza del Ministero, anche in sede di conferenza di servizi, 
per gli interventi in ambito regionale, che riguardano le competenze di più Soprintendenze quando non di 

competenza della Soprintendenza speciale per il PNRR, è in capo alla Soprintendenza ABAP per la città 

metropolitana di Bari, che si avvarrà del parere endoprocedimentale della Soprintendenza ABAP per le 

province di Brindisi, Lecce e Taranto; 

Evidenziato che le competenze di tutela per la provincia di Taranto in capo alla Soprintendenza nazionale 

per il patrimonio culturale subacqueo (di seguito SN SUB), a seguito dell’attuazione del D.M. n. 270 del 
05.09.2024, sono ora in capo alla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di 

Brindisi, Lecce e Taranto; 

Considerato che questo Ufficio aveva già espresso le proprie valutazioni in relazione all’Autorizzazione 
paesaggistica in deroga ex art.95 NTA del PPTR con note prot.14746 del 11/12/2023 e prot. n.5969 del 

16/05/2024 confluiti nel parere rilasciato alla Direzione Generale ADAP nella nota prot. n. 9184 del 

14/03/2025 ed acquisito agli atti di questo Ufficio con nota prot. n.3746 del 17/03/2025; 

Considerato che la Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Culturale Subacqueo della provincia di 

Taranto, allora competente, aveva espresso parere con note prot. n.11168 del 19/12/2023 e n.4803 del 

05/06/2024 confluito nel parere Tecnico istruttorio della Direzione generale Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio prot. n.9184 del 14/03/2025 nonché acquisito agli atti di questo Ufficio con prot. n.3746 del 

17/03/2025; 

Tenuto conto dell’ istruttoria redatta dagli Uffici territorialmente competenti di questa Soprintendenza 

riportante prot. n.828-I del 14/01/2026; 

Vista la nota prot. n. 692 del 14/01/2026, acquisita agli atti di questo Ufficio al prot. n. 828 dell’ 14/04/2026, 

con cui è stato reso il parere di competenza della Soprintendenza ABAP per le provincie di Brindisi, Lecce e 

Taranto; 

 

Tutto ciò premesso 
 

Esaminata la documentazione di progetto trasmessa con la nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

della Regione Puglia richiamata in premessa; 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA 
 

Il progetto di intervento ricade nei territori comunali di Gioia del Colle (BA) e Mottola (TA) ed ha per 

oggetto il potenziamento infrastrutturale della S.S. 100. L'opera consiste nell'adeguamento della sede stradale 

esistente per una lunghezza totale di 8,5 km in conformità ai requisiti tecnici della "Sezione Tipo B" previsti 

dal D.M. 02/11/2001. Le modifiche principali includono la realizzazione di una piattaforma a doppia 

carreggiata con due corsie di marcia da 3,75 m per ciascuna direzione e l'implementazione della relativa 

viabilità complanare di servizio dal km 44+500 al km 52+600, località San Basilio. Si prevede un 

adeguamento strutturale della sede stradale, che comprende l'allargamento della carreggiata e il rifacimento 

di banchine, barriere e arginelli; in questo ambito, ed in particolare nell'area di Lama San Basilio, verrà 

ottimizzato il sistema di drenaggio delle acque per prevenire allagamenti sulla piattaforma. Il progetto 

prevede l’eliminazione di tutti gli accessi diretti e delle immissioni dai fondi privati sulla S.S. 100. Tale 

funzione sarà vicariata dalla realizzazione di una nuova viabilità di servizio, costituita prevalentemente



                                                                                                                                14591Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 23-3-2026                                                                                    

 

 Via Pier l’Eremita 25/B – –
 – –

 – –
   

complanari affiancate all'asse principale. Infine, l'assetto infrastrutturale sarà completato dalla creazione di 

nuovi svincoli e dalla messa in sicurezza di quelli già esistenti, rendendo le intersezioni più moderne e 

funzionali. 

Vista la Relazione Tecnica Illustrativa e Proposta di Provvedimento trasmessa dalla Regione Puglia - 

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con 

cui: “Si propone di rilasciare, con le prescrizioni di seguito riportate, il provvedimento di Autorizzazione 

Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi 
dell’art. 95, previo parere della competente articolazione del Ministero della Cultura […]Prescrizioni: al 
fine di migliorare la qualità ambientale del territorio ed elevare il gradiente ecologico degli agroecosistemi, 

si preveda il reimpianto delle “Formazioni arbustive” interferite dalle lavorazioni in corrispondenza 
dell’area interclusa tra il tracciato principale dalla sez. 92 alla sez. 113 e la Strada locale Est n.1 dalla sez. 

94 alla sez. 120. Le aree di reimpianto dovranno essere contermini a quelle di intervento al fine di creare 

una cintura verde di mitigazione continua lungo tutto il perimetro interno dell’area interclusa e sul lato Est 
della Strada locale Est n.1; alternativamente si preveda l’estensione della cintura verde di mitigazione di 
arbusti (PB1) lungo tutto il perimetro interno dell’area interclusa e sul lato Est della Strada locale Est n.1; 
sia assicurata la ricostruzione di tutti i muretti a secco interferiti e dell’edilizia rurale minore eventualmente 
interferita in fase di esecuzione delle lavorazioni, secondo le indicazioni fornite rispettivamente dalle Linee 

Guida 4.4.4 e 4.4.6 del PPTR e in posizione contermine alla preesistente, salvaguardandone il contesto; al 

fine di migliorare la fruizione dei beni naturali e culturali che si sviluppano nelle vicinanze delle aree 

d’intervento, sia previsto un percorso per la mobilità lenta di collegamento tra la viabilità interpoderale e 
locale e la nuova viabilità complanare est e ovest a farsi.” 

 

Per quanto concerne il territorio di competenza della Soprintendenza ABAP per le province di 
Brindisi, Lecce e Taranto. 

 
Riscontrato che l’area interessata dal progetto nel territorio del Comune di Mottola ricade nell’Ambito 
Paesaggistico “Arco ionico tarantino” - figura Territoriale “Il paesaggio delle gravine” e nell’Ambito 
“Murgia dei trulli” - figura territoriale “I boschi di fragno” e si caratterizza per le seguenti componenti 
individuate nel Sistema delle tutele: 

 Componenti idrologiche: UCP area a rischio idrogeologico (indirizzi e direttive - art. 43 e 44) 

 Componenti geomorfologiche: UCP Lame e gravine, riferito alla Lama di San Basilio (indirizzi e 

direttive - art. 51 e 52, misure di salvaguardia e utilizzazione - art. 54) 

 Componenti botanico-vegetazionali: (indirizzi e direttive - art. 60 e 61), BP Boschi (prescrizioni - 

art. 62), UCP Aree di rispetto dei boschi (misure di salvaguardia e utilizzazione - art. 63), UCP 

Formazioni arbustive in evoluzione naturale, (misure di salvaguardia e utilizzazione - art. 66) 

 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici: (indirizzi e direttive - art. 69 e 70), BP Parchi e 

Riserve, riferito al “Parco Naturale Regionale Terre delle Gravine ex L.R. n. 18 del 20.12.2005 e n. 6 

del 21.04.2011” (prescrizioni art. 71), UCP Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
(misure di salvaguardia ed utilizzazione - art. 72), UCP Siti di rilevanza naturalistica e nello 

specifico con “ZPS e ZSC Murgia Alta - IT9120007” e “ZSC Murgia di Sud – Est - IT9130005” 
(misure di salvaguardia ed utilizzazione - art. 73) 

 Componenti culturali e insediative: (indirizzi - art. 77, direttive - art. 78), BP “Zone gravate da usi 
civici” - Comune di Mottola, UCP “Testimonianze della Stratificazione insediativa: Segnalazione 

Architettonica” e nello specifico “Masseria Bellavista Surico” e “Masseria Bellaveduta Sangro” 
(misure di salvaguardia ed utilizzazione - art. 81), UCP Area di rispetto delle componenti culturali e 

insediative (misure di salvaguardia ed utilizzazione - art. 82), area di rispetto degli UCP 

Testimonianza della stratificazione insediativa di “Masseria Beatrice”, “Masseria Bellaveduta 
Sangro”, “Masseria Bellavista Surico” e di “Chiesa San Basilio Magno”. 

 Componenti dei valori percettivi: UCP Strade panoramiche, nello specifico “SS 100” (indirizzi - art. 

86, direttive - art. 87, misure di salvaguardia ed utilizzazione - art. 88) 
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Rilevato che il progetto è in contrasto con le prescrizioni e le misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui 

agli artt. 54, 55, 62, 63, 66, 71, 72, 73 e 81 delle NTA del PPTR; 

 

Per quanto concerne il territorio di competenza della Soprintendenza ABAP per la città metropolitana 
di Bari 

 
Riscontrato che per quanto attiene ai Beni Paesaggistici, l’area oggetto di intervento è collocata nell’Ambito 
di PPTR dell’Alta Murgia, nella Figura della Sella di Gioia del Colle. Gli elementi costitutivi del progetto 

interferiscono direttamente con aree tutelate di cui alla Parte III del Dlgs.42/04 e con gli Ulteriori Contesti 

Paesaggistici (UCP) individuati da PPTR Puglia, come di seguito riportato: 

 Componenti geomorfologiche: UCP “In prossimità del percorso stradale è individuato una Dolina, 

che tuttavia è esterna all’individuazione del percorso di progetto”. 

 Componenti Botanico Vegetazionali: BP presenta “propaggine di un ampio Bosco che ricade nel 

territorio comunale di Mottola, interessa anche il territorio comunale di Gioia del Colle in 

corrispondenza della porzione di ampliamento della sezione stradale”. UCP “la sezione stradale è 

interessata dalla tutela delle Aree di rispetto dei boschi e delle Formazioni arbustive in evoluzione”. 
 Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici: UCP “Il percorso è parzialmente interessato 

da “Siti di rilevanza naturalistica” ( ZPS Murgia Alta e ZSC Murgia di Sud-Est)”. 
 Componenti dei valori Percettivi: UCP “Tratto terminale del percorso è interessato 

dall’individuazione di “Strada panoramica” che continua nel territorio di Mottola”. 

Rilevato che l’intervento così come proposto risulta dunque in contrasto con le prescrizioni e le misure di 

salvaguardia e di utilizzazione di cui agli artt. 62 e 55 delle NTA del PPTR, in quanto sono inammissibili: 

 Art.62 co. 2 lett. a1) e art.63 co. 2 lett. a1) -“trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od 

arbustiva […]”; 
 Art.62 co. 2 lett. a5) e art.63 co. 2 lett. a3-“apertura di nuove infrastrutture per la mobilità, ad 

eccezione di quelle finalizzate alla gestione e protezione dei complessi boscati”; 
 Art.73 co. 4 lett. a4) e a5) – “rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione 

degli interventi finalizzati alla gestione forestale naturalistica” e “eliminazione o trasformazione 
degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza ecologica e 

paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, […]”. 
 

 

Considerato quanto riportato all’art. 95 delle NTA del PPTR: comma.1 Le opere pubbliche o di pubblica 

utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i 

beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di 

accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli 

obiettivi di qualità di cui all'art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali. Il rilascio del 

provvedimento di deroga è sempre di competenza della Regione; 

 

 
CONCLUSIONI 

 
Questa Soprintendenza, per quanto di competenza, ritiene di poter esprimere in via generale parere favorevole in 

merito alla proposta localizzativa per il tracciato, ai fini del rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 
D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95, alle seguenti condizioni: 

 Le aree non carrabili residuali dovranno essere trattate con vegetazione arbustiva autoctona 

(evitando dunque varietà esotiche, quali piante succulente come attualmente presenti, o comunque 

estranee alla flora locale) e non dovranno essere impermeabilizzate; 
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